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XII CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO - Cronistoria quinquennio 2019-2024 
 
• Mons Vescovo con decreto in data 10/10/2019, costituisce il XII Consiglio Pastorale Diocesano per la 

durata di anni 5. Il XII Consiglio Pastorale Diocesano è costituito dal Vescovo Diocesano in qualità di 
Presidente e da 101 membri così ripartiti: 57 laici (26 eletti dai Consigli Pastorali Territoriali; 27 designati 
dalle Fraternità Presbiterali; 4 eletti dalla CDAL); 31 sacerdoti (21 in forza del loro ufficio; 10 eletti dai 
sacerdoti residenti in diocesi); 4 religiose; 3 religiosi; 1 membro di Istituti Secolari o altra forma di Vita 
consacrata; 5 liberamente scelti dal Vescovo. 

• Alle sessioni del Consiglio Pastorale Diocesano, su disposizione di mons. Vescovo, sono invitati ad essere 
presenti anche i Direttori che sono in servizio presso gli Uffici della Curia Diocesana. 

• Delegato per il Consiglio Pastorale Diocesano è il Vicario Episcopale per i Laici e per la Pastorale, che 
presiede anche la Segreteria, nominata con decreto del 04 novembre 2019 e composta da 2 membri del 
CPD, la Segretaria del Vicario per i Laici e per la Pastorale, un Diacono Permanente. 

• La pandemia COVID-19 sopraggiunta nei primi mesi del 2020 ha segnato fortemente questi anni: le 
sessioni del Consiglio Pastorale Diocesano in programma per febbraio e maggio 2020 sono state 
annullate; la sessione di giugno 2020 si è tenuta in presenza adempiendo le normative richieste, mentre 
le sessioni di novembre 2020, febbraio 2021 e maggio 2021 si sono tenute on line a motivo dell’ulteriore 
acutizzarsi dell’emergenza. Le sedute sono ricominciate in presenza da settembre 2021, adottando le 
normative di sicurezza richieste. 

 
 
TEMATICHE/TEMPI/METODOLOGIA:  
4 riunioni annuali dalle 18,30 alle 22,00 
 
Ottobre e Dicembre 2019 
• Il lavoro del CPD: 07/11/2019 (orario ridotto) intervento di Mons Vescovo circa le finalità, la 

composizione, il metodo di lavoro del CPD, l’indicazione di alcune priorità; l’intervento del Vicario 
Episcopale sul metodo e sulla costituzione della segreteria.  

• La parrocchia fraterna* (sviluppata in TRE sessioni): 12/12/2019 relazione e lavori di gruppo (traccia e 
metodo inviata precedentemente).  Prevista la prosecuzione del lavoro a maggio e, congiuntamente al 
Consiglio Presbiterale Diocesano in una sessione in autunno.  Si era stati invitati a riprendere il tema anche 
nei diversi luoghi di confronto e di discernimento pastorale che sono sui territori. 

• Febbraio 2020 sopraggiunge la pandemia … Il Vescovo scrive una lettera al CPD in data 5 maggio 2020.  
• Il Vescovo scrive ai consiglieri il 3 giugno 2020 convocando (in forma breve) una sessione del CPD in 

presenza. 
 
Dal Giugno 2020 al Maggio 2024 
• Lettura e condivisione dell’esperienza della pandemia sotto il profilo pastorale e individuazione di alcuni 

percorsi di discernimento e di impegno che rilancino le Comunità Ecclesiali Territoriali: 18/06/2020  
• La lettera pastorale 2020-2021 ‘Servire la vita dove la vita accade’: 08/10/2020 intervento del Vescovo e 

a seguire gruppi di lavoro secondo una scheda con traccia e metodo, inviata previamente.  
• *La parrocchia fraterna, ospitale e prossima: 08/10/2020 lavori di gruppo a partire dal lavoro del 

12/12/2019 e 26/11/2020 (on line e con orario ridotto) relazione di sintesi, a seguito delle due sessioni 
precedenti 

• La pastorale degli anziani (sviluppato in QUATTRO sessioni): 11/02/2021 (on line) relazioni e confronto; 
13/05/2021 relazioni e confronto a partire da una traccia inviata precedentemente; invio ai consiglieri delle 
relazioni e di una scheda di lavoro da condividere nei rispettivi luoghi di provenienza territoriale in vista 
della sessione successiva; 30/09/2021 restituzione del lavoro pervenuto da parte dei consiglieri (26 
schede/101) e lavori di gruppo a partire da una scheda fatta pervenire previamente; 25/11/2021 sintesi 
unitaria dei lavori di gruppo; presentazione di un indice della lettera circolare sulla condizione evolutiva 
anziana elaborato dalla segreteria allargata. 



2 
 

• Il cammino sinodale (DUE sessioni): 10/02/2022 relazione e lavoro di gruppo a partire dalla domanda del 
cammino del sinodo universale/fase narrativa; 12/05/2022 restituzione della sintesi diocesana del cammino 
sinodale (primo anno della fase narrativa).  

• I ministeri istituiti del lettore, dell’accolito e del catechista per le chiese che sono in Italia: 06/10/2022 
relazioni e confronto assembleare. 

• Incontri sinodali sui 4 Cantieri di Betania: 24/11/2022, secondo la traccia e il metodo appositamente 
predisposta dal Cammino Sinodale ed inviata previamente.  

• La revisione della Riforma della Diocesi: 09/02/2023 relazione e gruppi di lavoro a partire da una traccia 
con domande e metodo, inviata precedentemente  

• La riforma della Curia diocesana: 11/05/2023 lavori di gruppo a partire da alcune domande inviate in 
precedenza, restituzione assembleare e intervento del Vescovo.  

• Gruppi di discernimento della fase sapienziale del Cammino Sinodale: 05/10/2023 secondo la traccia e il 
metodo appositamente predisposta dal Cammino Sinodale ed inviata previamente.  

• Presentazione dello Statuto delle Comunità Ecclesiali Territoriali: 23/11/2023 presentazione del testo 
previamente inviato e confronto. 

• La ‘stella’ della spiritualità del cammino sinodale/anno della preghiera (DUE sessioni): 23/11/2023 
relazione e gruppi di lavoro a partire da una traccia inviata precedentemente; costituzione di un gruppo di 
lavoro composto da membri del CPD e uffici di Curia per la stesura di una lettera circolare relativa 
all’anno della preghiera;  15/02/2024 relazione a partire dai gruppi di lavoro della sessione precedente; 
lavoro di gruppo a partire da una bozza di lettera circolare inviata precedentemente con una traccia di 
lavoro. 

• Restituzione diocesana della fase sapienziale del cammino sinodale: 09 maggio 2024, relazione e confronto 
a partire dalla sintesi inviata in precedenza. 

• Verifica del lavoro del quinquennio: 09 maggio 2024 confronto assembleare a partire da una scheda di 
lavoro inviata in precedenza.  

 
 
Rispetto al METODO per i lavori del CPD, Mons Vescovo nell’incontro del 07/11/2019 ha dato alcune 
indicazioni: 
• la Segreteria è organo che raccoglie, elabora e restituisce le istanze che provengono dal Consiglio e dai 

suoi singoli componenti, dal Vescovo e dai suoi collaboratori diocesani, dagli stessi membri della 
Segreteria.  

• l’opportunità di individuare questioni che hanno evidente pertinenza alla vita della nostra Diocesi e, per 
quanto possibile, possano essere circoscritte, in maniera di perseguire quella concretezza che tutti 
auspichiamo in processi di questo genere. Proprio la concretezza, la comunicazione, la conoscenza e 
l’accoglienza del lavoro del Consiglio, che negli anni passati si è espressa anche attraverso alcuni 
documenti e sussidi, sono un aspetto debole a cui cerchiamo di dare risposta;  

• individuare orientamenti, indicazioni o addirittura decisioni che maturino attraverso il 
discernimento comunitario e il criterio sinodale: si tratta dell’approfondimento del tema o della 
questione individuata, dell’esercizio del discernimento alla luce della Parola di Dio, della preghiera e 
dell’opera dello Spirito Santo, della condivisione il più possibile ampia e dell’emersione dell’esito finale e 
della sua forma. Per quanto riguarda la nostra Diocesi, ogni considerazione non può prescindere dalla 
celebrazione del Sinodo diocesano del 2007, dalla sua interessante preparazione e dagli esiti della 
pubblicazione del Libro del Sinodo.  

• A conclusione, salvaguardando il valore consultivo, il processo giunge al suo compimento nella 
responsabilità che il Vescovo esercita nei confronti della Chiesa. 

Questo modo di procedere richiede  
1. la necessità della preparazione di ciascuno a ogni incontro;  
2. l’interlocuzione con i Consigli Pastorali Territoriali e le Fraternità Presbiterali.  
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Le RICADUTE del lavoro del CPD sul cammino della Diocesi: 
 
• Lettura e condivisione dell’esperienza della pandemia sotto il profilo pastorale e individuazione di 

alcuni percorsi di discernimento e di impegno che rilancino le Comunità Ecclesiali Territoriali: 
restituzione con e al Vescovo di una condivisione di fede e di vita; la lettera pastorale 2020-2021 ‘Servire 
la vita dove la vita accade’  

• La parrocchia fraterna, ospitale e prossima: restituzione al Vescovo di criteri, scelte, prassi riguardanti 
la Parrocchia fraterna e il servizio del Presbitero. Consegna al Consiglio Presbiterale del lavoro del 
CPD. 

• La pastorale degli anziani: Il Vescovo, raccogliendo i contributi delle sessioni del Consiglio circa la 
pastorale degli anziani, predispone a firma sua e del CPD la Lettera Circolare alla Diocesi: ‘La condizione 
evolutiva anziana. Quale sguardo?’ (aprile 2022). 

• Il cammino sinodale: restituzione al Coordinamento diocesano della sintesi degli incontri sinodali vissuti 
dal CPD (primo anno fase narrativa) 

• I ministeri istituiti del lettore, dell’accolito e del catechista per le chiese che sono in Italia: restituzione 
al Vescovo di contributi circa possibili ambiti di esercizio del ministero del Lettore, dell’Accolito e del 
Catechista nella realtà diocesana; possibili criteri di discernimento ritenuti imprescindibili nella scelta dei 
candidati al ministero; quale percorso formativo offrire ai candidati. 

• Incontri sinodali sui 4 Cantieri di Betania restituzione al Coordinamento diocesano della sintesi degli 
incontri sinodali vissuti dal CPD (secondo anno fase narrativa) 

• La revisione della Riforma della Diocesi: restituzione al Vescovo di un giudizio sulla Riforma, di 
suggerimenti e attenzioni per sostenere la Riforma e la sua attuazione. 

• La riforma della Curia diocesana: restituzione al Vescovo di un’immagine, un’attesa, un servizio 
richiesto alla Curia. 

• Gruppi di discernimento della fase sapienziale del Cammino Sinodale: restituzione al coordinamento 
diocesano delle sintesi dei gruppi.  

• Anno della preghiera: il Vescovo, raccogliendo i contributi dei Consiglieri sia riuniti assemblearmente 
sia in commissioni di lavoro, predispone a firma sua e del CPD la Lettera Circolare alla Diocesi: “Signore, 
insegnaci a pregare” con le indicazioni per l’Anno della Preghiera indetto dal Papa Francesco in 
preparazione al Giubileo 2025 (marzo 2024). 

• Verifica del lavoro del quinquennio del CPD: suggerimenti al Vescovo in merito alla composizione, alla 
metodologia di lavoro del futuro CPD.  

 
 
 
 
ALCUNE CONSIDERAZIONI 
• È stato garantito un processo di coinvolgimento dei consiglieri attraverso un metodo che ha cercato 

sin dall’inizio la possibilità di raccogliere il più possibile il parere di tutti, allargando la condivisione ai 
luoghi/realtà di provenienza dei consiglieri, secondo il movimento partecipativo sinodale uno-alcuni-
tutti in una interazione attiva. Nella consapevolezza di essere in cammino e che anche il cammino 
sinodale in atto aiuterà a definire sempre meglio le modalità di questo processo. 

• Si sarebbe desiderata talvolta una maggiore propositività negli interventi e un maggior raccordo tra 
livello diocesano e territoriale. Questa condivisione con il territorio è risultata di fatto molto 
faticosa là dove alcuni Consiglieri hanno tentato di metterla in atto. 

• Aver pubblicato lettere circolari a firma del Vescovo e del CPD ha valorizzato il lavoro fatto e lo ha 
diffuso capillarmente, rendendo le indicazioni a disposizione del confronto negli organismi territoriali 
per facilitare l’individuazione di percorribilità pastorali e concrete scelte a servizio delle comunità e dei 
territori, anche a partire da quanto il CPD ha considerato e maturato. 


